
«Tocca a te!» 
 

A: struttura e filosofia didattica del manuale 

B: esercizi pratici con la webapp 

                                                              filomena.montemarano@fhnw.ch

cosa dicono gli insegnanti

„Tocca a te!“ è moderno, ludico e motivante. 

È un manuale coraggioso.  

Le classi si divertono. Gli apprendenti hanno 
tantissime occasioni per parlare.  

Da quando uso „Tocca a te!“, parlo molto meno 
tedesco durante le mie lezioni d’italiano.  

Il titolo del manuale fa da programma: tocca ai 
ragazzi parlare, discutere, collaborare…  

messa in pagina - italianità   
comunicazione- Birkenbihl

UFC (Ufficio Federale per la Cultura) 
cantoni   
diverse fondazioni e sponsor 
expertise di 5 Alte Scuole Pedagogiche 
casa editrice hep Verlag, Berna 

tappe e sostegni finanziari  
del progetto

sperimentazione in piccoli cicli 
feedback rapido e informale 

diversità del team di autori 



1. tre volumi cartacei 2. la webapp gratuita

3. palloncini (temi culturali) struttura modulare e differenziata  
che si adatta alle diverse situazioni 

cantonali per l’italiano al secondario I

progressione

1° volume: progressione bassa  
2° volume: progressione media 
3° volume: progressione alta  

livelli A1 e A2 differenziati 
attività per madrelingua  
attività facoltative

differenziazione



perché un nuovo manuale?

>>	manuale	elve*co:	bisogno	di	mostrare	anche	
la	realtà	della	Svizzera	italiana	

>>	stru9ura	orientata	al	nuovo	piano	di	studio	
LP21:	nuova	dida?ca	„a	spirale“	(task	based	
learning)	e	valutazione	orientata	alle	competenze	

Manuale a metà ambientato nella  
Svizzera italiana e metà in Italia

piano di studio LP21: 
 le lingue straniere

strategie d’apprendimento 
riflessione sul proprio stile d’apprendimento



portfolio: autovalutazione 

task-based learning La nuova didattica è «a spirale»

«Negli anni Novanta gli autori di manuali e gli insegnanti 
che li adottavano vedevano ancora ogni livello come un 
corso autonomo, completo, per cui o stipavano tutta la 
grammatica possibile o ci rinunciavano direttamente, negli 
anni Duemila è maturata la consapevolezza che ogni tema 
morfologico, sintattico, testuale viene ripreso livello dopo 
livello, a spirale, per cui si può procedere ad una 
costruzione equilibrata che ha quattro tempi successivi da 
A1 a B2 e che non deve raggiungere la completezza al 
livello B2 ma a quello C2.»


Insegnare la grammatica, Edilingua, 2022 (online)

h"ps://www.edilingua.it/it-it/Flip.aspx?
ElementID=5a5d3adb-37b3-4c8f-8f80-ac62ca5b9a6b&AcIon=First	

la nozione di «competenza» richiede un 
nuovo modo di insegnare e di valutare

Per misurare il livello di competenza degli apprendenti non 
basta una valutazione sommativa alla fine di un’unità 

didattica in cui si chiede il „sapere“.


Grazie ad un compito finale complesso (Lernaufgabe, task, 
tâche) gli apprendenti possono mostrare il progresso delle 
loro competenze, cioè il „saper fare“. E questo saper fare 

può essere misurato tramite una griglia di valutazione 
formulata in anticipo in modo chiaro e concreto.


Grazie alla valutazione formativa si possono accompagnare 
i progressi degli apprendenti e dare feedback al 

raggiungimento dei diversi obiettivi d’apprendimento.

https://www.edilingua.it/it-it/Flip.aspx?ElementID=5a5d3adb-37b3-4c8f-8f80-ac62ca5b9a6b&Action=First
https://www.edilingua.it/it-it/Flip.aspx?ElementID=5a5d3adb-37b3-4c8f-8f80-ac62ca5b9a6b&Action=First


le 4 abilità comunicative

la lezione inizia così… schede comunicative

focus lingua: grammatica e esercizi
- sul cartaceo: si scopre e si 
parla di sé  
- sulla webapp: si esercita, si 
sistemizza

focus lingua: grammatica



focus lingua: lessico metodo Birkenbihl

pausa vocabolario tematica

vocabolario  
differenziato

didattica del plurilinguismo
Tocca a te! Unità 3


Scambio scolastico a Lugano

le case editrici tedesche Hueber e Klett 
NON seguono la didattica del plurilinguismo 

focus culture:  
conoscenze / attitudini / azioni

savoir (conoscenze):  
gli allievi conoscono le caratteristiche delle regioni di lingua italiana 

nonché le analogie e le differenze culturali


savoir-être (attitudini): 
gli allievi sanno riflettere in merito alla propria attitudine rispetto alle 

regioni di lingua italiana e rispetto alla diversità culturale


savoir-faire (azioni): 
gli allievi incontrano persone e prodotti provenienti da regioni di 

lingua italiana in modo virtuale e reale 


(Byram)

progetti innovativi e a scelta: 
autonomia dell’apprendente 



+ competenze digitali 
+ prodotti interessanti per i giovani

valutazione formativa e sommativa

ludodidattica

l’italianità in musica



apprendenti: esempi concreti  
insegnanti: condivisione di materiali (esami)

numero  
dell’attività 

3 livelli diversi per 
uno stesso tema 
grammaticale 

- esercizi di comprensione auditiva 
- esercizi di comprensione scritta 
- esercizi lacunari 
- esercizi di abbinamento 
- esercizi strutturali di grammatica 

un nuovo formato per  
collaborare: i tandem

https://sso.hep-verlag.ch/register 

https://sso.hep-verlag.ch/register


Grazie per l’attenzione!  
E ora tocca a voi!


